
 

 

“Dopo la lettura di questo libro, fatemi immaginare che da sempre, da qualche parte, i luoghi e i tempi sono 

albe e tramonti anche per noi, uomini di tanta Ragione e poca fede”. Queste le parole che Don Antonio 

Mazzi, prete impegnato nell’aiutare i più deboli e fondatore di numerosi centri di recupero per 

tossicodipendenti, ha scritto nella prefazione del libro I luoghi dell’anima, un volume scritto da Raffaele 

Balsano e Marco Alfredo Arcidiacono ed edito da Rupe Mutevole, che raccoglie diverse storie su persone 

che devono convivere con il cancro. Le vendite di questo libro andranno a finanziare la costruzione del nuovo 

Centro Oncologico di Parma. 

Il libro è una raccolta di storie di donne, uomini e bambini ispirate a vicende reali. Persone che di fronte al 

male non si sono arrese. Nella vita non ci sono battaglie sempre vinte o sempre perse, ma loro hanno lottato 

fino alla fine, a volte vincendo altre perdendo. Noi non possiamo però restare insensibili di fronte a tanto 

dolore e tanto soffrire. È necessario uscire dal proprio egoismo individuale e avere una visione umana estesa 

a tutti coloro che hanno bisogno. 

Il libro può essere allo stesso tempo lo strumento perfetto per chi vuole donare e un punto di riferimento 

per affrontare le difficoltà legate alla malattia. È anche un invito a non mollare, a non smettere mai di 

cercare, a ogni costo, una speranza. 

 

Leggendo il libro il lettore matura una sorta di rispetto verso le storie che dovevano essere raccontate in 

quanto raccontano dell’umanità, dei sentimenti e di valori che solo la carta scritta permetteva di lasciare in 

eredità. Un piccolo segnale di eredità culturale. 

 

 


